
Mario Greco, nato in Ca-
labria (Cotronei), vive

e risiede a Bari dal 1964.
Magistrato dal 1970, ha
svolto funzioni giurisdizio-
nali al Tribunale di Milano,
alla Pretura di Monopoli e al
Tribunale di Bari.
“Da magistrato non si è ac-
contentato di essere soltan-
to un buon giudice, ma ha
voluto arricchire la sua
esperienza giudiziaria con
realizzazioni culturali e so-
cio-assistenziali che hanno
maturato in lui un inestimabile patrimonio
morale e culturale”, si legge nel parere da-
to al Consiglio Superiore della Magistratura
per la sua nomina a magistrato di Cassa-
zione. Tra queste realizzazioni sono meri-

tevoli di una particolare cita-
zione quelle attuate negli
anni ’80 sul versante del di-
sagio giovanile: la comunità
per tossicodipendenti “Casa
dei giovani”; un Laboratorio
di Legatoria Libraria per la
reintegrazione degli ex dro-
gati; il Centro Interesse Ro-
tariano Servizi Sociali
(CIRS). Senatore della Re-
pubblica dal 1996 al 2006,
ha rinunciato di godere del-
l’aspettativa dimettendosi
subito dopo il primo manda-

to parlamentare dall’ordine giudiziario, coe-
rentemente ad una sua proposta di legge a
salvaguardia di una effettiva autonomia ed
indipendenza della magistratura, con l’evi-
tare qualsiasi sospetto di commistione tra

giustizia e politica vietando il rientro nelle
funzioni giudiziarie ai magistrati che aves-
sero ricoperto incarichi politici. Da Senato-
re della Repubblica ha ricoperto numerosi
e diversi incarichi, tra i quali:
- Presidente della Commissione per le poli-

tiche dell’Unione Europea;
- Presidente della Commissione “scambi

culturali ed umani” dell’Assemblea Parla-
mentare

Euromediterranea;
- Componente della Bicamerale per le Ri-

forme Costituzionali;
E’ socio dal 1976 del Rotary Club di Puti-
gnano, che ha presieduto nel 1983-84. 
A livello distrettuale è stato nominato Assi-
stente del Governatore, Rappresentante
speciale del Governatore per la costituzio-
ne di tre Club, tra cui Ostuni, ed ha ricoper-
to numerosissimi incarichi .
E’ insignito di PHF a quattro rubini, del di-
stintivo d’oro e di quello di benefattore del-
la Rotary Foundation.
E’ autore di numerose pubblicazioni e sag-
gi, tra cui “Lotta alla droga: un servizio del-
l’uomo per l’uomo”, “Normativa e tossicolo-
gia dello sport”, “Calcio: sicurezza e sereni-
tà negli stadi”, “Nuovi cittadini per nuove
istituzioni”, “XIII Legislatura: la stagione
delle riforme perdute”, “Per una Italia con
più certezze, democrazia e libertà”, “Più
Italia in Europa, più Europa nel mondo”, “La
sicurezza nel villaggio globale”, “Il dialogo
al centro delle differenze”.
Coniugato dal 1970 con Melly Matarrese,
ha tre figli e due nipoti.

L’avvocato Carmen Nacci è la prima
donna presidente del nostro Club. Ha

scambiato il martelletto con Ferdinando
Sallustio il 9 luglio scorso. Ecco un brano
del bel discorso programmatico della no-
stra presidente.
Il valore principale su cui pone le fonda-
menta la nostra associazione è quello del-
l’amicizia. Ho riflettuto molto sulla necessi-
tà di riservare maggiori spazi e tempi di in-
contro ai Soci, perché “il Rotary non  sia un
distintivo da esibire” ma espressione di par-
tecipazione attiva.
Per questo  il mio primo  impegno,  e quel-
lo  più grande, sarà coinvolgere tutti, rinsal-
dando i nostri valori e legami rotariani. 
Il Presidente Internazionale, Kalyan Baner-
jee, ha coniato il motto “Conosci te stesso
per abbracciare l’umanità“ per riassumere
le linee programmatiche del suo mandato
in questo anno. Diceva  Confucio “solo se
ci esaminiamo tre volte al giorno potremo
comprendere noi stessi e, quindi aprirci agli
altri”. Solo così ci accorgeremo che abbia-

mo  tutti gli stessi problemi, gli stessi sogni,
le stesse aspettative. E’ vero, siamo un pic-
colo Club, ma sono certa che con il contri-
buto di tutti potremo realizzare grandi cose
partendo dai progetti già avviati che porte-
remo avanti nel segno della continuità,
(premio letterario “Il Castello Volante”,
clownterapia, Stop Tbc, Una bussola per
l'avvenire, tutela dell’ulivo secolare,L'ado-
zione a distanza,  il gemellaggio con la
Spagna,  “Una città a  fumetti”,  l’acquisto di
tessere sanitarie per i bambini della Tanza-
nia).
Molte sono le iniziative previste ad iniziare
dall'acquisto di materiale didattico per i
bambini dell'Albania, la creazione del sito
web. Non mancherà il nostro appoggio ai
programmi della Rotary Foundation (Polio
plus. Fame nel mondo ) e del Distretto (la
lotta alla malaria, la casa del Mediterra-
neo). Continueremo la collaborazione con
altri club ed  in particolare con i tre club del
raggruppamento  (Ceglie Fasano e Marti-
na) per unire le forze e le risorse e realizza-

re progetti non sostenibili altrimenti da un
solo club. Una particolare attenzione sarà,
ancora una volta,  rivolta ai  giovani, spe-
ranza del nostro domani, per educarli agli
ideali rotariani del servizio e dell’amicizia .

UN ABBRACCIO E UN SORRISO  
A VOI TUTTI 

W IL ROTARY

IL CLUB DI OSTUNI ACCOGLIE 
IL GOVERNATORE 

La sera del 3 agosto l’amico Mario Greco, governatore del distretto 2120, visita il
nostro Club.
Il Governatore è il dirigente che rappresenta il Rotary International nel distretto,
e promuove gli scopi del Rotary guidando e consigliando i Club. La sua annuale vi-
sita è occasione per richiamare l’attenzione sui principali temi rotariani, rivolgere
un’attenzione speciale ai Club più deboli o in difficoltà, spingere i soci a partecipa-
re alle attività di servizio, premiare i soci che hanno dato contributi di particolare
rilievo. L’incontro con il Governatore è l’unica occasione per la quale è previsto per
i soci l’obbligo di presenza, salvo assenze giustificate da motivi eccezionali.

CARMEN NACCI PRESIDENTE



Il18 giugno scorso il presidente del Club Ferdinando Sallustio e il
presidente del Club di Benahavis (Andalusia) Diego Roldan han-

no siglato un importante gemellaggio che unisce due territori che
condividono storia, interessi, cultura ed ideali: Benahavis è situata
all’interno di un itinerario detto “la ruta de los pueblos blancos” e tra
le due “città bianche” ed i loro Club si è ora sviluppata un’intesa
che ha portato sei nostri soci e alcuni loro congiunti in Spagna tra
il 16 ed il 21 giugno e vedrà poi la visita in Ostuni, il 24 agosto, di

alcuni soci dei
club di Sivi-
glia. L’incontro con gli spagnoli si terrà nella Chiesa delle Monacel-
le ed è inserito nel calendario dell’estate ostunese. 
Un ruolo decisivo nella riuscita dell’iniziativa è stato svolto dal pre-
sidente del comitato interpaese Spagna-Italia, Tommaso Virdia, dal-
la Governatrice designata del distretto 2203 Graciela Waen e dal
socio del Club di Ceglie Messapica Roberto Santomanco, anima del
gemellaggo e raffinato interprete dallo spagnolo. Hanno partecipa-
to al viaggio i soci Chiriati, D’Amico, Farina, Lanzilotti e Sebastiani. 
La collaborazione tra i due Club si estenderà alla promozione cultu-
rale e turistica ed alla collaborazione fra le università delle zone in-
teressate.

LE CITTA’ BIANCHE D’EUROPA: 
GEMELLAGGIO CON BENAHAVIS

Ilpremio letterario “Il Castello Vo-
lante”, nato nel 2002, ha ormai

conquistato un posto stabile nel pa-
norama nazionale della promozio-
ne della lettura e nell’incontro tra gli
scrittori per ragazzi e il loro pubbli-
co, con il coinvolgimento di nume-
rosi insegnanti e innumerevoli stu-
denti, premiati come validi recenso-
ri delle opere finaliste.
Il Comune di Carovigno accoglie in
pieno lo spirito dell’iniziativa e ne
sostiene validamente lo svolgimen-
to: ogni fine di anno scolastico nel
Castello della città si fa festa per la
presenza di scrittori di livello nazio-
nale che si confrontano alla pari
con i ragazzi delle scuole medie di

varie località.
La prossima sarà la decima edizio-
ne del premio, e l’assessore alla
Cultura del Comune di Carovigno, il
nostro socio Nicola Pepe, ha pro-
posto un prolungamento dei tempi
dell’iniziativa, da svolgere in più
giorni, un vero e proprio festival iti-
nerante della lettura per ragazzi di
tutte le età.
Un plauso per il lavoro lungamente
svolto in questi anni va ai soci Mar-
cello Convertini e Nicola Laghezza,
ideatori e realizzatori del premio, ai
quali si è poi aggiunta l’amica Car-
men Nacci.

LaTBC non è, purtroppo, un male di altri
tempi, da consegnare alla storia, alla

letteratura e al cinema (chi può dimenticare le
sofferenze di Chopin e dei personaggi femmi-
nili de “La Traviata” o di “Moulin Rouge”). La
malattia sta destando nuovo allarme anche in
Italia, dove causa cinquecento vittime l’anno, e si
diffonde non solo in zone ad alta densità di immigra-
zione, ma anche in zone residenziali delle grandi città.

Per sensibilizzare sul tema le comunità lo-
cali, principalmente quelle scolastiche,
ma anche gli ambienti di vita in comune
come quello militare, si è attivato il pro-
getto “Stop TBC” ideato e diretto dal dott.
Antonio Muscogiuri, che ha ricordato a
tutti la necessità di fare fronte comune
contro la possibile recrudescenza di una

malattia antica ma sempre molto pericolosa.
Il progetto ha ottenuto valore distrettuale ed è a

lungo termine.

Nel 1984, da una geniale intuzione
del compianto Franco Anglani,

nacque l’idea di un progetto di promo-
zione del territorio che valorizzasse le
nostre specificità e le nostre unicità:
ora il progetto “Trulli Mare” conta dieci
club associati (oltre a Ostuni vi sono
Brindisi, Brindisi Appia Antica, Ceglie
Messapica, Fasano, Francavilla Fon-
tana Altosalento, Manduria, Martina
Franca, Monopoli e Putignano) e una
pluriennale attività che si è sviluppata
attraverso progetti sulla mobilità terri-
toriale, l’importanza delle risorse e la
preservazione dello straordinario habi-
tat naturale e del tessuto sociale ed
economico delle nostre zone. Delega-

to distrettuale è il no-
stro socio Gianni Lan-
zilotti, mentre lo scor-
so anno il nostro Club
è stato presidente di
turno del progetto:
grande successo ha
avuto, da ultimo, il
convegno “Il paesag-
gio dell’uliveto secola-
re e la dieta mediterra-
nea patrimoni del-
l’umanità” svoltosi il 28
maggio ad Ostuni con
la presenza dell’illustre
rotariano di Padova prof. Gaetano
Crepaldi. Meta finale del percorso pro-

gettuale è il possibile riconoscimento
dei nostri ulivi come patrimonio del-
l’umanità da parte dell’UNESCO.

Anche il fondatore del
Rotary, Paul Harris, è

stato un personaggio dei
fumetti: la rivista internazio-
nale gli ha dedicato una
bella storia disegnata da
Steve Buccellato. L’impor-
tanza del fumetto come lin-
guaggio che unisce i Paesi
e le generazioni è stata
sottolineata nel progetto:
“Ostuni: una città a fumetti”
avviato nel luglio 2010 e re-
plicato nel maggio 2011
grazie al so-

stegno dell’Assessora-
to alle Attività produtti-
ve del Comune di
Ostuni, guidato da Ni-
chi Lo Tesoriere, e al-
l’organizzazione di Fio-
riverdi di Claudio Pro-
copio.
Nel corso degli appun-
tamenti ideati da Ferdi-
nando Sallustio si sono
alternati gli esperti Lu-
ca Raffaelli, Renato

Genovese e Mau-
ro Gaffo, oltre ai
disegnatori della
Bonelli Dante Spada
e a quelli Disney Fe-
derica Salfo ed Emi-
lio Urbano, con lo
sceneggiatore Ro-
berto Gagnor. Nu-
merose le mostre e
le proiezioni realiz-
zate, mentre nel
luglio 2010 il Go-
vernatore Torsel-
lo ha premiato i
migliori disegni

delle scuole di Ostuni e nel
luglio 2011 si è tenuta ad
Ostuni la finale regionale
del concorso di canto, dise-
gno e racconto “Gran Palio
delle Regioni”. 
Per l’edizione 2012 sono
stati già avviati contatti con
le scuole e con le più im-
portanti case editrici italia-
ne nel settore.

IL CASTELLO VOLANTE:
DIECI ANNI DA RACCONTARE

• 2002 - Antonio Rossano
CIPPECCIOTTI 

• 2004 - Moony Witcher
LA BAMBINA DELLA SESTA
LUNA

• 2005 - Edi Vesco 
SISSI, UNA RIBELLE ALLA
CORTE DI VIENNA

• 2006 - Jenny Haniver
SALAMANDRA DAREMOUSE 

• 2007 - Wanna De Angelis 
IL NOME SEGRETO 

• 2008 - Giulio Levi 
1940-1945 GIOELE, FUGA PER
TORNARE 

• 2009 - Paolo Zannoner
MATILDE LA RIBELLE 

• 2010 - Lucia Torti 
VIOLA D’AMORE 

• 2011 - Silvana De Mari 
IL GATTO DAGLI OCCHI D’ORO

PREMIO LETTERARIO IL CASTELLO VOLANTE
ALBO D’ORO 2002-2011

Così scriveva Padre Faber sul valore di un
sorriso: per il nostro Club, grazie alla positi-
va intuizione del nostro amico socio Giovan-
ni Colucci, il sorriso è davvero una medicina,
ottenuta attraverso la realizzazione di un
progetto di clownterapia che ha visto affluire
ai corsi organizzati dall’associazione Arabim-
bumbam, nata dal Rotary, numerosi volonta-
ri di tutte le età che hanno alleviato le condi-
zioni di degenza di bambini e anziani. Gli at-
testati sono stati consegnati l’8 aprile scorso:
ora al via una nuova stagione di attività.

UNA BUSSOLA…

Inoccasione dello scambio del-
le consegne, il 9 luglio scor-

so, il Club di Ostuni si è arricchito
di un prestigioso socio onorario, il
Rettore dell’Università del Salen-
to Domenico Laforgia. Il Rettore
era già stato ospite del Club in
occasione della magnifica cele-
brazione per i quarant’anni del Li-
ceo Scientifico in Ostuni, organiz-
zata in aprile per il Rotary da
Duccio Anglani. Anglani aveva
presentato anche i progetti di im-
presa realizzati dall’Università nel
territorio e coinvolto le forze indu-
striali ed imprenditoriali negli in-
contri, ai quali aveva partecipato
anche l’assessore regionale Alba
Sasso. In ottobre l’offerta formati-
va dell’Università del Salento era
stata illustrata dal prof. Mario Si-
gnore e dallo stesso Anglani. L’at-
tività del Club in favore dei giova-
ni ha avuto un felice esito con il
conferimento, il 22 giugno scorso,
di due Paul Harris ai bravi Gianvi-
to Masi di Putignano (migliore
maturità del 2010 in Italia e Alfie-
re del Lavoro per meriti scolastici)
e Pierangelo Buongiorno di Ostu-
ni, vincitore del prestigioso pre-
mio internazionale Boulvert per i
giovani studiosi di diritto romano. 

CLOWNTERAPIA: 
IL SORRISO 
E’ UNA MEDICINA
Donare un sorriso
Rende felice il cuore:
Arricchisce chi lo riceve
Senza impoverire chi lo dona.
Non dura che un istante
Ma il suo ricordo rimane a lungo.
Nessuno è così ricco
Da poterne fare a meno
Né così povero da non poterlo donare.
Il sorriso crea gioia in famiglia
Dà sostegno nel lavoro
Ed è segno tangibile d'amicizia.
Un sorriso dona sollievo a chi è stanco,
Rinnova il coraggio nelle prove
E nella tristezza è medicina.
E se incontri chi non te lo offre,
Sii generoso e porgigli il tuo:
Nessuno ha tanto bisogno di un sorriso
Come colui che non sa darlo.

STOP ALLA 

TRULLI MARE: L’UNIONE FA LA FORZA

Ostuni: una città a fumetti



1989-90: Antonio LAGHEZZA
1990-91: Santo PALERMO
1991-92: Giovanni Berardino 

SEBASTIANI
1992-93: Alfonso CASALE
1993-94: Nicola LAGHEZZA
1994-95: Nicola LAUDADIO
1995-96: Giovanni LANZILOTTI
1996-97: Temistocle PACIFICO
1997-98: Achille Antonio CARRABBA
1998-99: Vincenzo IAIA
1999-00: Alfredo ANGLANI
2000-01: Marcello CONVERTINI
2001-02: Paolo TANZARELLA
2002-03: Salvatore CHIRIATTI
2003-04: Antonio LAGHEZZA
2004-05: Giovanni GASPARRO
2005-06: Nello CIRACI
2006-07: Cosimo Elio PIROZZOLO
2007-08: Antonio MUSCOGIURI 
2008-09: Agostino SCALERA
2009-2010: Giovanni COLUCCI 
2010-2011: Ferdinando SALLUSTIO 
2011-2012: Carmen NACCI 

HANNO PRESIEDUTO 
IL CLUB

Duccio  ANGLANI
Eio        ANGLANI
Pasquale CANDELLI
Achille  CARRABBA
Giuseppe CECERE
Salvatore CHIRIATTI
Nello       CIRACI
Giovanni COLUCCI
Natalia    COLUCCI
Marcello CONVERTINI
Massimo D'AMICO
Donatello DE VITA
Giovanni Battista FARINA
Giovanni GASPARRO
Antonio LAGHEZZA
Nicola LAGHEZZA
Gianni LANZILOTTI
Errico LOLLI
Monica MICELLI
Antonio MUSCOGIURI
Carmen NACCI
Nicola PEPE
Giuseppe QUARTULLI
Ferdinando SALLUSTIO
Dino SEBASTIANI
Domenico SGURA
Paolo TANZARELLA

SOCI DEL CLUB

CHE COS’E’ IL ROTARY
IlRotary è un’organizzazione mondiale di oltre 1,2 mi-

lioni di uomini e donne provenienti dal mondo degli af-
fari, professionisti e leader comunitari. I soci dei Rotary
club, noti come Rotariani, forniscono servizi umanitari,
incoraggiano il rispetto di rigorosi principi etici nell'am-

bito professionale e contribuiscono a diffondere il mes-
saggio di pace e buona volontà tra i popoli della Terra.

Esistono oltre 33.000 Rotary club in oltre 200 Paesi e aree
geografiche. I club sono apolitici, non confessionali e aperti a tutte le cultu-
re, razze e credo. Come enunciato dal motto “Servire al di sopra di ogni in-
teresse personale”, l’obiettivo principale del Rotary è il servizio, nella comu-
nità, sul posto di lavoro e in tutto il mondo. Lo Scopo del Rotary è incorag-
giare e promuovere l’ideale di servizio come base di iniziative benefiche e,
in particolare, incoraggiare e promuovere:
• PRIMO: lo sviluppo di rapporti interpersonali intesi come opportunità di

servizio;
• SECONDO: elevati principi morali nello svolgimento delle attività profes-

sionali e nei rapporti di lavoro; il riconoscimento dell’importanza e del va-
lore di tutte le attività utili; il significato dell’occupazione di ogni Rotariano
come opportunità di servire la società;

• TERZO: l’applicazione dell’ideale rotariano in ambito personale, professio-
nale e sociale;

• QUARTO: la comprensione, la buona volontà e la pace tra i popoli median-
te una rete internazionale di professionisti e imprenditori di entrambi i ses-
si, accomunati dall’ideale del servire.

VIE D'AZIONE
In base allo Scopo del Rotary, le Vie d'azione sono la pietra miliare della fi-
losofia del Rotary e la fondazione su cui viene basata l'attività dei club:
• L'Azione interna si concentra sul rafforzamento dell'affiatamento e mira ad assicura-

re l'efficiente funzionamento del club.
• L'Azione professionale incoraggia i Rotariani a servire gli altri attraverso la loro pro-

fessione e a praticare elevati standard etici.
• L'Azione d'interesse pubblico si occupa dei progetti e delle iniziative avviati dal club

per migliorare le condizioni di vita della comunità che lo circonda.
• L'Azione internazionale ingloba le azioni intraprese per allargare la portata delle at-

tività umanitarie del Rotary nel mondo e per promuovere la comprensione e la pace
tra i popoli.

• L’ Azione Nuove Generazioni riconosce il cambiamento positivo attuato dai ragazzi
e dai giovani attraverso le attività di sviluppo delle doti di leadership, progetti d’azio-
ne e programmi di scambio.

Cosa serve per cambiare il mondo? Secondo oltre un milione di Rotariani, si comin-
cia con l'impegno per servire al di sopra di ogni interesse personale.
In oltre 34.000 club di tutto il mondo, troverete soci che si impegnano a livello locale
e internazionale, sostenendo l'istruzione e la formazione professionale, portando ac-
qua potabile, combattendo la fame, migliorando la salute e le condizioni igienico-sani-
tarie ed eradicando la polio.


